
anno 2014 ha segnato
un ulteriore passaggio
importante nella

crescita delle iniziative di
carità nella Diocesi. 
A dicembre è stata inaugurata
la Mensa diocesana nei locali
messi a disposizione dalla Asl
di Frosinone nell’edificio
dell’ex ospedale di Viale
Mazzini. Aperta due volte la
settimana per la cena, ha
iniziato la sua attività negli

ultimi giorni dell’anno 2014, animata dai volontari
della Comunità di Sant’Egidio: attualmente
vengono serviti circa cinquanta pasti per volta.
Durante l’anno hanno iniziato la loro attività anche
i Centri di ascolto di Amaseno (per i comuni di
Amaseno, Prossedi e Villa Santo Stefano), Castro
dei Volsci (per i comuni di Castro dei Volsci, Pofi,
Vallecorsa), Monte san Giovanni Campano, Ripi
(per i comuni di Arnara, Ripi e Torrice). A breve, ne
sarà operativo anche uno al Giglio di Veroli. I
Centri di ascolto diventano un’esperienza sempre
più diffusa e capillare nel territorio per facilitare
l’incontro di tutte le persone e le famiglie che sono
nel bisogno. Insieme alle parrocchie, rappresentano
il primo punto di riferimento per molti. Nel 2014 si
sono rivolte ai Centri di ascolto della Diocesi 962
famiglie, ovvero 101 in più rispetto all’anno
precedente (+11,7%): un dato preoccupante se si
considera che dal 2011 ad oggi, il numero di
famiglie che si rivolge stabilmente ai Centri di
ascolto è cresciuto di quasi il 35%. La presenza
degli italiani supera il 62% e si registra una spiccata

presenza di stranieri a
Frosinone (Cavoni e Centro
storico) che da soli
incontrano il 56% degli
stranieri.
Altra esperienza iniziata nel
2014 è l’accoglienza dei
migranti richiedenti asilo
politico e rifugiati nell’ambito
del Sistema di protezione dei
richiedenti asilo e rifugiati del
Ministero dell’Interno e
dell’Associazione Nazionale
dei Comuni d’Italia, nel quale
la Diocesi e la cooperativa
sociale Diaconia sono entrati,
dopo l’esperienza di
accoglienza dei migranti
dell’Emergenza Nord Africa
vissuta tra il 2011 e il 2013.
L’accoglienza, nello stile dei
piccoli gruppi diffusi nel
territorio, coinvolge i comuni
di Frosinone, Arnara, Castro
dei Volsci, Ceccano,
Ferentino, Strangolagalli,
Supino, Veroli.
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12mila storie
che fotografano
una crisi infinita

Hanno tra i 31 e i 55 anni e sono disoccupati
gli utenti che in maggioranza si sono rivolti
ai Centri di Ascolto in cerca di aiuto concreto
Duemila le famiglie sostenute dalle parrocchie

dati, purtroppo, parlano
chiaro: la nostra terra vive un
momento di estrema difficoltà.

Non c’è altra chiave di lettura ai
risultati presentati nella mattinata
di sabato 14 marzo a Frosinone:
nel solo 2014 la nostra Caritas
diocesana ha avuto 12 mila
contatti. Quindi, i volontari e gli
operatori si sono trovati di fronte
a 12 mila storie. Storie quotidiane
che spesso hanno a che fare con la
perdita di un lavoro, oppure con i
racconti di chi non sa che cosa
mettere in tavola nè a pranzo nè a
cena.
«Questo libretto, denominato
“Osservatorio Caritas sulla
povertà” – ha spiegato Marco Toti,
direttore della Caritas diocesana –
è un mosaico che offre una
visione completa e di insieme,
seppur per difetto, sulle modalità
e sui servizi mediante cui gli
operatori e i volontari Caritas
incontrano le persone». In questa
ampia fetta di popolazione –
paragonabile ad una piccola città
– mancano quanti che, spesso per
vergogna, neppure cercano l’aiuto
in parrocchia o presso le strutture
Caritas.
L’Osservatorio 2014 si compone
di 3 parti e illustra le differenti
tipologie di servizi promosse in
Diocesi:
1. Centri di ascolto, i cui dati
sono stati ottenuti attraverso la
somministrazione della medesima
scheda di rilevazione, già in uso
all’interno del più ampio progetto
di Caritas Italiana della Rete
Nazionale dei Centri di ascolto;
2. Servizi di accoglienza, i cui dati
si riferiscono ai servizi residenziali
a vantaggio delle persone senza
dimora, delle donne vittime di
violenza, dei richiedenti asilo e
rifugiati politici;
3. Servizi anti–usura, i cui dati
provengono dalle attività di
sportello, orientamento e
accompagnamento delle famiglie
a rischio di usura.
La quasi totalità delle richieste e
degli interventi rigurdano
l’erogazione di beni e servizi
materiali (95,2%), seguono
modesti sussidi economici
(61,7%), interventi di
orientamento al lavoro (21,8%) e,

I con un certo distacco,
l’accoglienza alloggiativa (7,4%).
Con i contributi di natura
economica di piccole entità, legati
a bisogni rilevanti e imminenti, è
stato possibile sostenere un
numero complessivo di 704
famiglie: tra questi interventi
spiccano quelli relativi al
pagamento delle utenze
domestiche (per evitare il distacco
di luce, gas o acqua). Non
mancano i casi di sostegno
economico per acquisto di
farmaci o pagamento di
prestazioni sanitarie (8,1%),
acquisti di beni alimentari
(8,0%), piccoli contributi di
natura economica legati ad
esigenze circostanziate (7,0%) e,
infine, il pagamento di titoli di
viaggio (4,3%).
Alla presentazione dei dati è
intervenuto anche il vescovo
Ambrogio Spreafico: «Il Papa ha
indetto l’anno della misericordia:
ecco, spesso, nel mondo mancano
la misericordia e l’umiltà. Al
contrario, quando uno si mette di
fronte al bisogno dell’altro,
anzichè disprezzarlo si china verso
di lui e cerca di aiutarlo». E’
questo che fanno i volontari nelle
nostre realtà. 
Oltre all’impegno profuso
nei Centri di ascolto, la
rete delle parrocchie
sostiene un numero
complessivo di 1.986
famiglie, ovvero 7.701
persone, attraverso la
distribuzione di generi
alimentari di prima
necessità. Le fonti che
rendono possibile tale
iniziativa sono 3, in
particolare:
– Raccolte alimentari nei
supermercati del territorio
diocesano, nel 2014 ne
sono state realizzate
Complessivamente 4;
– Distribuzione di frutta e
verdura, che vengono
assegnate alla Caritas
diocesana dall’Agenzia per
le Erogazioni in Agricoltura
e distribuite  alle parro
cchie e ad altre
organizzazioni;
– Alcune parrocchie e

realtà ecclesiali utilizzano anche i
prodotti alimentari provenienti
dall’AGEA tramite la Fondazione
Banco alimentare, l’Associazione
Banco alimentare di Roma e del
Lazio, il Banco delle opere di
carità.
Concludendo il suo intervento e
rivolgendosi ai rappresentanti
delle Caritas parrocchiali il
Vescovo Ambrogio ha usato
queste parole «vi ringrazio per
quanto fate, perchè con il vostro
servizio aumentate la carità; vi
chiedo di continuare a vivere con
questo spirito e anzi, provate a
coinvolgere anche gli altri affinchè
tutti – anche i ragazzi – imparino
la solidarietà».

Ferentino alle Giornate «Fai»
nche alcuni luoghi di Ferentino tra
quelli visitabili in occasione della

23° edizione delle Giornate «Fai» di Pri-
mavera: come già nella giornata di ie-
ri, anche oggi sarà possibile visitare il
Museo diocesano, effettuare delle visi-
te guidate presso l’Acropoli, le Carceri di
Sant’Ambrogio e la chiesa di Sant’Anto-
nio Abate. Allestito dall’Ufficio diocesa-
no per i Beni Culturali e l’Edilizia di Cul-
to, il Museo nasce dal recupero e il re-
stauro di quattro sale poste al primo

piano dell’Episcopio di Ferentino; oggi sarà aperto dalle 9 alle 12 e poi dal-
le 15 alle 18. Come si legge sul sito www.giornatefai.it le visite guidate ad
Acropoli, Carceri di Sant’Ambrogio e chiesa di Sant’Antonio Abate saran-
no a cura degli Apprendisti Ciceroni del Liceo Classico “Norberto Turrizia-
ni” di Frosinone, dell’Istituto d’Istruzione Superiore “Martino Filetico” di
Ferentino e della Proloco di Ferentino con orario ore 9.30 – 12.30 / 15.30
– 18.30.
Ai siti suddetti, si aggiunge Palazzo Mariotti in via Consolare: qui l’ingres-
so è riservato agli Iscritti Fai con possibilità di iscriversi al FAI in loco. Infor-
mazioni e prenotazioni telefonando al numero: 333/7101504.
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Frosinone, II edizione per la
Via Crucis che coinvolge le co-
munità parrocchiali di Ma-

donna della Neve, San Paolo apo-
stolo e il Sacro Cuore.
Martedì prossimo appuntamento
nella chiesa dei Cavoni dove, alle 19,
i parroci padre Antonio Carlos Ri-
beiro, monsignor Franco Quattro-
ciocchi e don Fabio Fanisio concele-
breranno la Messa; al termine avrà i-
nizio la Via Crucis che, attraversan-
do i territori delle tre comunità, giun-
gerà sino a di Madonna della Neve.
I canti saranno curati dagli Scout
mentre le parole e le riflessioni di Pa-
pa Francesco saranno i testi di riferi-
mento per la preghiera e la medita-
zione, integrati a quelli in memoria
di quanti hanno dato la vita del Van-
gelo: proprio martedì, infatti, ricor-
re la 23a Giornata di preghiera e di-
giuno in memoria dei missionari
martiri e di quanti hanno pagato con
la propria vita l’essere cristiani.

A

u sei sacerdote per sempre al
modo di Melchisedek». Così

recita uno dei versi del Salmo 109
che ben si addice a Padre Serafino
Ciardi. 
Era il 13 marzo 1965 quando il
giovane Serafino «pronunciò i voti»,
come si suol dire, cioè fu ordinato
sacerdote dall’allora vescovo della
diocesi di Frosinone, monsignor
Giuseppe Marafini. Iniziava così la
sua vita sacerdotale al servizio della
Chiesa, e sabato sera nella Messa
giubilare a cinquant’anni da quel 13
marzo padre Serafino ha esordito con
un pensiero sentito: «Celebrate il
Signore perché è buono, perché

T«

eterna è la sua misericordia».
Nell’invito con cui ha convocato la
comunità a celebrare il Signore  in
questa lieta ricorrenza è espresso il
sentimento che anima la sua
preghiera: «Ti ringrazio, o Cristo, per
quanto mi hai donato in questi anni
di sacerdozio: sii sempre Tu il
principio e il fine di ogni mia opera
per la vita della Santa Chiesa». La
celebrazione si è svolta nella
parrocchia di Anitrella, a Monte San
Giovanni Campano, la stessa chiesa in
cui fu consacrato sacerdote, presenti
il Vescovo Monsignor Ambrogio
Spreafico, il Superiore della
Congregazione dei Canonici Regolari
dell’Immacolata Concezione Padre
Riccardo Belleri, alla quale P.Serafino
appartiene, alcuni Confratelli venuti
da Roma e sacerdoti delle parrocchie
vicine. La Chiesa era gremita di
gente, raccolta intorno al proprio
parroco per festeggiarlo e ringraziare
il Signore per questi anni di servizio

sacerdotale. Il Vescovo Spreafico, che
ha tenuto l’Omelia, ha avuto parole
di ringraziamento e stima per Padre
Serafino che ha prestato il suo
instancabile servizio nella Diocesi di
Frosinone–Veroli–Ferentino per ben
19 anni, di cui gli ultimi 5 nella
parrocchia di Sant’Anna in Anitrella.
Padre Serafino ha ricordato che 50

anni fa affidò l’inizio del suo
ministero alla Misericordia di Dio e
nel giorno in cui ricorreva il suo
anniversario di sacerdozio Papa
Francesco ha annunciato un Giubileo
straordinario dedicato proprio alla
Misericordia. Quasi una conferma per
il parroco del suo compito al servizio
di Dio e della Chiesa. 
Prima della conclusione della
cerimonia, parole di ringraziamento
sono giunte anche da parte del
Sindaco, Angelo Veronesi, che a nome
dell’amministrazione comunale ha
donato una targa a Padre Serafino.
Un ultimo saluto è stato rivolto dal
Priore della Confraternita di
Sant’Anna, Ludovico Vona, a nome di
tutta la comunità. Al termine della
funzione Padre Serafino ha invitato
tutti a un momento conviviale per
condividere l’amicizia e rimarcare
così questo prezioso traguardo di 50
anni di sacerdozio.

Gianni Coratti

vita in diocesi.Sette giorni
di appuntamenti ecclesialiPadre Serafino,

cinquant’anni
di sacerdozio ggi le offerte delle parrocchie saranno destinate

alla «Giornata diocesana della Quaresima di
carità».

Mercoledì 25 marzo Consulta Diocesana dei movimenti
e delle aggregazioni laicali (alle 17.30 in Episcopio).

Mercoledì 25 marzo l’Ufficio Liturgico organizza un
incontro di formazione per i candidati Ministri
Straordinari della Comunione e di aggiornamento per
quelli già istituiti (ore 20.30, chiesa S. Paolo –
Frosinone). Calendario completo su
liturgia.diocesifrosinone.it

Venerdì 27 marzo veglia di preghiera, presieduta dal
Vescovo, in ricordo di quanti hanno offerto la loro vita
per il Vangelo (ore 20.45, S. Maria Goretti – Frosinone).

Sabato 28 marzo raccolta alimentare nei supermercati di
tanti Comuni della Diocesi, a sostegno degli interventi
caritativi parrocchiali.

O

Ecco i dati e le tipologie
di tutti i servizi erogati

Presentato il rapporto 2014 della Caritas
In diocesi il 62% delle richieste da italiani

Per la solidarietà
ggi tutte le offerte raccol-
te nelle parrocchie saran-

no destinate alla Quaresima di
carità 

– Sabato prossimo è prevista
la raccolta alimentare presso i
supermercati e i negozi di ali-
mentari di tanti Comuni della
diocesi. Quanto verrà ricavato
sarà destinato a sostegno degli
interventi caritativi parroc-
chiali.
Altre informazioni possono es-
sere trovate sul portale cari-
tas.diocesifrosinone.it
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Toti e il vescovo Spreafico alla presentazione dell’«Osservatorio sulla povertà»

Aiuti a 961 famiglie

oggi apertura straordinaria del museo

P. Serafino Ciardi

Un particolare del Museo

La Via Crucis
con le parole
di Francesco

lle 16 nella Sala Parrocchiale
di S. Antonio da Padova a Fro-
sinone, si terrà un concerto di

beneficenza a favore della Campa-
gna Tende della Fondazione Avsi,
«Generare bellezza. Nuovi inizi alle
periferie del mondo». Saranno ese-
guite le canzoni del cantautore Clau-
dio Chieffo pubblicate nel recente
album «He is here».  A cantare e suo-
nare sarà Benedetto Chieffo che dal
dicembre 2007 porta le canzoni del
papà in giro per l’Italia e l’Europa.
Avsi è un’organizzazione non gover-
nativa, Onlus, nata nel ‘72 ed impe-
gnata con oltre 100 progetti di coo-
perazione allo sviluppo in 37 paesi
del Mondo con l’obiettivo di pro-
muovere la dignità della persona at-
traverso attività di cooperazione al-
lo sviluppo nazionale e internazio-
nale, con particolare attenzione ad
educazione e accoglienza, nel solco
dell’insegnamento cattolico.
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Oggi concerto
per le «Tende»
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Per contattare la redazione
er inviare materiale, segnalare inizia-
tive che si svolgono nella vostra co-

munità parrocchiale o le manifestazioni
che vi coinvolgono come gruppo, associa-
zione o movimento, inviare articoli e foto-
grafie all’indirizzo avvenire@diocesifrosi-
none.com entro il martedì di ogni setti-
mana (per informazioni contattare Rober-
ta Ceccarelli o Francesco Santoro allo
0775290852).
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Domenica, 22 marzo 2015

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
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